
 

 

 

OGGETTO:  Determina per l’affidamento di un servizio di assistenza sanitaria per la 
manifestazione “Serata sotto le stelle” che si terrà il giorno 10 agosto 2023 presso lo 
“Osservatorio Astronomico di Roma”, da affidare ad associazione del Terzo Settore, ai sensi del 
Decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117 Codice del Terzo settore, integrato dal decreto 
legislativo 3 agosto 2018, n. 105 «Disposizioni integrative e correttive al decreto legislativo 3 
luglio 2017, n. 117. Impegno di spesa.  

 

IL DIRETTORE DELL’ INAF – OSSERVATORIO ASTRONOMICO DI ROMA 

 

VISTA la Legge 7 agosto 1990, numero 241, e successive modifiche ed integrazioni, che contiene “Nuove 
norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti 
amministrativi”, ed, in particolare gli articoli 4, 5 e 6; 
 
VISTA la Legge 23 dicembre 1999, numero 488, e successive modifiche ed integrazioni, che contiene le 
“Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 
per l’anno 2000)” ed, in particolare, l’articolo 26; 
 
VISTA la Legge 30 dicembre 2018, numero 145, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
Italiana lunedì 31 dicembre 2018, che contiene “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 
finanziario 2019 e bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021”, in particolare l’Art. 1 comma 
130, che modifica l’articolo 1, comma 450 della legge 27 dicembre 2006, n. 296, come segue:  

 “per gli acquisti di beni e servizi di importo pari o superiore a 5.000 euro e di importo inferiore 

alla soglia di rilievo comunitario sono tenute a fare ricorso al mercato elettronico della pubblica 

amministrazione ovvero ad altri mercati elettronici istituiti ai sensi del medesimo articolo 328 

ovvero al sistema telematico messo a disposizione dalla centrale di committenza regionale di 

riferimento per lo svolgimento delle relative procedure”;  

 
VISTA la Legge 27 dicembre 2019, numero 160, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
Italiana lunedì 30 dicembre 2019, che contiene “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 
finanziario 2020 e bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022”;  
 
VISTA la Legge del 30 dicembre 2020, numero 178, pubblicata nella, Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
Italiana del mercoledì 30 dicembre 2020 che contiene “Bilancio di previsione dello Stato per l'anno 
finanziario 2021 e bilancio pluriennale per il triennio 2021-2023”; 
 
VISTA la Legge del 30 dicembre 2021, n. 234, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
Italiana del 31 dicembre 2021 che contiene “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2022 e bilancio pluriennale per il triennio 2022-2024”; 
 
VISTA la Legge 23 dicembre 2000, numero 388, che contiene le "Disposizioni per la formazione del 
bilancio annuale e pluriennale dello Stato (Legge Finanziaria per l’anno 2001)", e, in particolare, 
l’articolo 58 e s.m.i.;  
 



 

 

 
VISTA la Legge 31 dicembre 2009, numero 196 “Legge di contabilità e finanza pubblica” ed, in 
particolare, l'articolo 2 e s.m.i.;  
 
VISTO il Decreto Legislativo 30 marzo 2001, numero 165, e successive modificazioni ed integrazioni, 
che contiene “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni 
pubbliche” ed, in particolare, gli articoli 1, 2, 4, 16 e 17; 
 
VISTO il Decreto Legislativo 4 giugno 2003, numero 138, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica Italiana, Serie Generale, del 19 giugno 2003, numero 140, che disciplina il “Riordino 
dell’Istituto Nazionale di Astrofisica”, come modificato e integrato dallo “Allegato 2” del Decreto 
Legislativo 21 gennaio 2004, numero 38, che, tra l'altro, istituisce, ai sensi dell'articolo 1 della Legge 6 
luglio 2002, n. 137, lo “Istituto Nazionale di Ricerca Metrologica; 
 
VISTO il Decreto Legislativo 31 dicembre 2009, numero 213, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica Italiana, Serie Generale, del 1° febbraio 2010, numero 25, che disciplina il “Riordino degli 
Enti di Ricerca in attuazione dell'articolo 1 della Legge 27 settembre 2007, numero 165”;   
 
VISTO il Decreto Legislativo 31 maggio 2011, numero 91, e successive modifiche ed integrazioni, che 
contiene alcune “Disposizioni in materia di adeguamento e di armonizzazione dei sistemi 
contabili, in attuazione dell'articolo 2 della Legge 31 dicembre 2009, numero 196”;  
 
VISTO il Decreto Legislativo 18 aprile 2016, numero 50, Codice dei contratti pubblici, Gazzetta Ufficiale 
n. 91 del 19 aprile 2016; 
 
VISTO il Decreto Legge 7 maggio 2012, numero 52, che contiene “Disposizioni urgenti per la 
razionalizzazione della spesa pubblica”, convertito, con modificazioni, dalla Legge 6 luglio 2012, 
numero 94, ed, in particolare, l’articolo 7, che ha modificato l’articolo 1, commi 449 e 450, della Legge 
del 27 dicembre 2006, numero 296, prevedendo, tra l’altro, che:   
 

 nel rispetto del “…sistema delle convenzioni di cui agli articoli 26 della Legge 23 dicembre 1999, 

numero 488, e successive modificazioni, e 58 della Legge 23 dicembre 2000, numero 388, tutte 

le amministrazioni statali centrali e periferiche, ivi compresi gli istituti e le scuole di ogni ordine 

e grado, le istituzioni educative e le istituzioni universitarie, nonché gli enti nazionali di 

previdenza e assistenza sociale pubblici e le agenzie fiscali di cui al Decreto Legislativo 30 luglio 

1999, numero 300, sono tenute ad approvvigionarsi utilizzando le Convenzioni Quadro…”; 

 le “…amministrazioni statali centrali e periferiche, ad esclusione degli istituti e delle scuole di 

ogni ordine e grado, delle istituzioni educative e delle istituzioni universitarie, nonché gli enti 

nazionali di previdenza e di assistenza sociale pubblici e le agenzie fiscali di cui al Decreto 

Legislativo 30 luglio 1999, n. 300, per gli acquisti di beni e servizi di importo pari o superiore a 

1.000 euro e al di sotto della soglia di rilievo comunitario, sono tenute a fare ricorso al “Mercato 

Elettronico della Pubblica Amministrazione” di cui all'articolo 328, comma 1, del Regolamento 

emanato con Decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010, numero 207…”; 

 fermi restando “…gli obblighi e le facoltà previsti al comma 449 del presente articolo, le altre 

amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1 del Decreto Legislativo 30 marzo 2001, numero 

165, nonché le autorità indipendenti, per gli acquisti di beni e servizi di importo pari o superiore 

a 1.000 euro e inferiore alla soglia di rilievo comunitario sono tenute a fare ricorso al “Mercato 



 

 

Elettronico della Pubblica Amministrazione” ovvero ad altri mercati elettronici istituiti ai sensi 

del medesimo articolo 328 ovvero al sistema telematico messo a disposizione dalla centrale 

regionale di riferimento per lo svolgimento delle relative procedure…”; 

 
VISTO il Decreto Legge 6 luglio 2011, numero 98, che contiene “Disposizioni urgenti per la 
stabilizzazione finanziaria”, convertito, con modificazioni, dalla Legge 15 luglio 2011, numero 111, ed, 
in particolare, l’articolo 11, che disciplina gli “Interventi per la razionalizzazione dei processi di 
approvvigionamento di beni e servizi della Pubblica Amministrazione”, e che dispone, tra l’altro, 
che, qualora “…non si ricorra alle convenzioni di cui all’articolo 1, comma 449, della Legge 27 dicembre 
2006, numero 296, gli atti e i contratti posti in essere in violazioni delle disposizioni sui parametri 
contenuti nell’articolo 26, comma 3, della Legge 23 dicembre 1999, numero 488, sono nulli e 
costituiscono illecito disciplinare e determinano responsabilità erariale…”;  

VISTO il Decreto Legge 6 luglio 2012, numero 95, che contiene “Disposizioni urgenti per la revisione 
della spesa pubblica con invarianza dei servizi ai cittadini”, convertito, con modificazioni, dalla 
Legge 7 agosto 2012, numero 135, ed, in particolare, l’articolo 1, il quale, tra l’altro, ribadisce che: “…i 
contratti stipulati in violazione dell’articolo 26, comma 3, della Legge 23 dicembre 1999, numero 488, 
ed i contratti stipulati in violazione degli obblighi di approvvigionarsi attraverso gli strumenti di 
acquisto messi a disposizione dalla “Consip Società per Azioni” sono nulli, costituiscono illecito 
disciplinare e sono causa di responsabilità amministrativa. Ai fini della determinazione del danno 
erariale si tiene anche conto della differenza tra il prezzo, ove indicato, dei detti strumenti di acquisto e 
quello indicato nel contratto. Le centrali di acquisto regionali, pur tenendo conto dei parametri di qualità 
e di prezzo degli strumenti di acquisto messi a disposizione da Consip S.p.A., non sono soggette 
all'applicazione dell'articolo 26, comma 3, della legge 23 dicembre 1999, n. 488. La disposizione del 
primo periodo del presente comma non si applica alle Amministrazioni dello Stato quando il contratto 
sia stato stipulato ad un prezzo più basso di quello derivante dal rispetto dei parametri di qualità e di 
prezzo degli strumenti di acquisto messi a disposizione da Consip S.p.A., ed a condizione che tra 
l’amministrazione interessata e l’impresa non siano insorte contestazioni sulla esecuzione di eventuali 
contratti stipulati in precedenza” e s.m.i.; 
 
VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica 27 febbraio 2003, numero 97, con il quale è stato 
emanato il “Regolamento concernente l'amministrazione e la contabilità degli enti pubblici di cui 
alla Legge 20 marzo 1975, n. 70”, e, in particolare, gli articoli 30, 31 e 32; 
 
VISTO il Decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 “Codice dei contratti pubblici in attuazione alla 
legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti pubblici”, Gazzetta 
Ufficiale n. 77 del 31 marzo 2023, e in particolare il comma 2 dell’art. 229 secondo cui “Le 
disposizioni del codice, con i relativi allegati, acquistano efficacia il 1° luglio 2023”; 
 
ACCERTATO che all’articolo 6 del codice degli appalti vengono enunciati i “Principi di solidarietà e 
di sussidiarietà orizzontale. Rapporti con gli enti del Terzo settore”. In particolare al comma 1 
asserisce “In attuazione dei principi di solidarietà sociale e di sussidiarietà orizzontale, la 
pubblica amministrazione può apprestare, in relazione ad attività a spiccata valenza sociale, 
modelli organizzativi di amministrazione condivisa, privi di rapporti sinallagmatici, fondati sulla 
condivisione della funzione amministrativa con gli enti del Terzo settore di cui al codice del Terzo 
settore di cui al decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117, sempre che gli stessi contribuiscano al 
perseguimento delle finalità sociali in condizioni di pari trattamento, in modo effettivo e 
trasparente e in base al principio del risultato. Non rientrano nel campo di applicazione del 
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presente codice gli istituti disciplinati dal Titolo VII del codice del Terzo settore, di cui al decreto 
legislativo n. 117 del 2017”.  
 
ACCERTATO che tali convenzioni possono prevedere esclusivamente il rimborso alle organizzazioni di 
volontariato e alle associazioni di promozione sociale delle spese effettivamente sostenute e 
documentate. L’art. 57 del decreto legislativo n. 117 del 2017, stabilisce che i servizi di trasporto 
sanitario di emergenza e urgenza possono essere, in via prioritaria, oggetto di affidamento in 
convenzione alle organizzazioni di volontariato, iscritte da almeno sei mesi nel Registro unico nazionale 
del Terzo settore. 
 
ACCERTATO che il Decreto legislativo n. 117 del 3 luglio 2017 recante il “Codice del Terzo settore 
“riconosce “il valore e la funzione sociale degli enti del Terzo settore, dell'associazionismo, dell'attività 
di volontariato e della cultura e pratica del dono quali espressione di partecipazione, solidarietà e 
pluralismo”, ne promuove “lo sviluppo salvaguardandone la spontaneità ed autonomia”, e ne favorisce 
“l'apporto originale per il perseguimento di finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale, anche 
mediante forme di collaborazione con lo Stato, le Regioni, le Province autonome e gli enti locali” 
(articolo 2 del d.lgs. 117/2017); 
 
ACCERTATO che il Codice del Terzo settore definisce “volontario” la persona che per libera scelta svolge 

attività in favore della comunità e del bene comune, “mettendo a disposizione il proprio tempo e le 

proprie capacità per promuovere risposte ai bisogni delle persone e delle comunità beneficiarie della 

sua azione” (articolo 17 del d.lgs. 117/2017); 

 

VISTO che l'attività del volontario non può essere retribuita in alcun modo nemmeno dal beneficiario; 

 

VISTO che l'organizzazione di appartenenza può rimborsare al volontario soltanto le spese 

effettivamente sostenute e documentate per l'attività prestata, entro limiti preventivamente stabiliti 

dalla stessa organizzazione; 
 

CONSIDERATO che la qualità di volontario risulta incompatibile con qualsiasi forma di rapporto di 

lavoro subordinato o autonomo, nonché con ogni altro rapporto a contenuto patrimoniale con 

l'organizzazione di cui fa parte; 

 

ACCERTATO che l’articolo 56 del Codice del Terzo settore consente alle amministrazioni pubbliche di 

sottoscrivere, con le organizzazioni di volontariato e le associazioni di promozione sociale “convenzioni 

finalizzate allo svolgimento in favore di terzi di attività o servizi sociali di interesse generale, se 

più favorevoli rispetto al ricorso al mercato”; 

 

VISTO che il comma 3 dell’articolo 56 stabilisce che la pubblica amministrazione individui le 

organizzazioni e le associazioni di volontariato, con cui stipulare la convenzione, “mediante procedure 

comparative riservate alle medesime” nel rispetto dei principi di imparzialità, pubblicità, trasparenza, 

partecipazione e parità di trattamento; 

 
VISTA  la Delibera n. 19 del 13 luglio 2001 del Consiglio Direttivo dell’INAF con la quale è stato 
costituito l’Osservatorio Astronomico di Roma come Struttura di ricerca a tempo indeterminato 
dello stesso Istituto, priva di personalità giuridica, ma dotata di autonomia scientifica, 



 

 

amministrativa e contabile, e se ne è stabilita la sede legale nel Comune di Monte Porzio Catone, 
provincia di Roma, Via Frascati n. 33; 
 
VISTO  il Decreto del Presidente Prof. Nicolò D’Amico dello “Istituto nazionale di Astrofisica” 
numero 3/2018 del 16 gennaio 2018 con il quale il Dott. Lucio Angelo Antonelli è stato nominato 
Direttore dello “Osservatorio Astronomico di Roma”, con effetto dal 16 febbraio 2018, e per la durata 
di tre anni; 
 
VISTO il Decreto n. 9 del 15 febbraio 2021 del Presidente Prof. Marco Tavani dello “Istituto Nazionale 
di Astrofisica”, nonché la determinazione n. 21 di pari data, a firma del Direttore Generale Dott. 
Gaetano Telesio del medesimo istituto, con la quale è stato conferito al Dott. Lucio Angelo Antonelli 
l’incarico di Direttore dello “Osservatorio Astronomico di Roma”, per la durata di ulteriori tre anni; 
 
VISTO il “Regolamento sulla amministrazione, sulla contabilità e sulla attività contrattuale 
dell’Istituto Nazionale di Astrofisica”, adottato ai sensi dell’articolo 18, commi 1 e 3, del Decreto 
Legislativo 4 Giugno 2003, numero 138, approvato dal Consiglio di Amministrazione con deliberazione 
del 2 dicembre 2004, numero 3, e pubblicato nel Supplemento Ordinario della Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica Italiana, Serie Generale, del 23 dicembre 2004, numero 300, ed, in particolare, gli articoli 16, 
41, 43, 45, 51, 52 e 53;  
 
VISTA la deliberazione del 2 luglio 2009, numero 46, con la quale il Consiglio di Amministrazione dello 
“Istituto Nazionale di Astrofisica” ha modificato l’articolo 14 del predetto Regolamento; 
 
VISTO il “Disciplinare di Organizzazione e Funzionamento dell’Istituto Nazionale di Astrofisica”, 
approvato dal Consiglio di Amministrazione con deliberazione del 21 giugno 2012, numero 44, e 
modificato dal medesimo Organo con deliberazioni del 19 dicembre 2013, numero 84, del 19 febbraio 
2014, numero 7, del 16 dicembre 2015, numero 28, e del 19 ottobre 2016, n. 107; 
 
VISTO lo Statuto dello “Istituto Nazionale di Astrofisica”, approvato dal Consiglio di Amministrazione 
con delibera del 25 maggio 2018, numero 42 ed entrato in vigore dal 24 settembre 2018; 
 
VISTA la richiesta di spesa motivata, presentata tramite posta elettronica in data 2 agosto 2023 a firma 
della Dott.ssa Elisa Nichelli, dipendente in servizio presso lo “Osservatorio Astronomico di Roma” per 
l’affidamento di un servizio di assistenza sanitaria per la manifestazione “Serata sotto le stelle” 
che si terrà il giorno 10 agosto 2023 presso lo “Osservatorio Astronomico di Roma”; 
 
ACCERTATO che la suddetta Dott.ssa, incaricata alla organizzazione logistica dell’evento denominato 

“Serata sotto le stelle”, ha individuato l’Associazione di volontariato "Croce Rossa Italiana – Comitato 

Tusculum - ODV", iscritta al n. 18 del Bollettino Ufficiale della Regione Lazio n. 33, per lo 

svolgimento del servizio in oggetto comunicandolo alla Amministrazione dello INAF-Osservatorio 

Astronomico di Roma; 

 
VISTA la ormai consueta manifestazione denominata “Serata sotto le Stelle” organizzata dallo  
Osservatorio Astronomico di Roma, che si terrà in data 10 agosto 2023 presso il parco dello Ente 
organizzatore; 
 



 

 

ACCERTATO che l'evento consiste in una manifestazione pubblica, che prevede musica dal vivo con 
esibizione di band e rappresentazioni artistiche e sportive all'aperto di vario genere, con conseguente 
necessità della presenza del servizio di assistenza sanitaria; 

 
VISTO che, l’importo massimo rimborsabile è pari ad Euro 182,00 e, dato che, il servizio da svolgere è 

preventivato per la sola serata del 10 agosto 2023 presso il parco dell’Osservatorio Astronomico di 

Roma con sede in Monte Porzio Catone (RM) e la Associazione “Croce Rossa Italiana – Comitato 

Tusculum – ODV” ha Sede nel medesimo Comune ed ha giurisdizione territoriale per i Comuni di:  

- Frascati;  

- Grottaferrata;  

- Monte Porzio Catone;  

- Monte Compatri;  

- Rocca Priora; 

- San Cesareo. 

Come indicato allo “allegato 1” dello Statuto della suddetta Croce Rossa Italiana; 
 
VISTO pertanto, l’esiguo importo di Euro 182,00, al fine di snellire l’azione amministrativa non è 
stato redatto alcuno avviso pubblico come previsto al comma 3 dell’articolo 56 del Codice del terzo 
Settore. 
 
INDIVIDUATA pertanto, la suddetta “Associazione della Croce Rossa Italiana Comitato Tusculum 
O.d.V.” con sede legale in Via Roma, n. 11 - 00078 Monte Porzio Catone, P.IVA e CF 12669311008, 
la quale può fornire il servizio oggetto della presente Determinazione; 
 

ACCERTATO che la “Associazione della Croce Rossa Italiana Comitato Tusculum O.d.V.” è iscritta 
nel Registro Ufficiale della Regione Lazio del volontariato in data 20 aprile 2015 e con numero 
18 al Bollettino Ufficiale n. 33 della Regione Lazio del 26 marzo 2020 a seguito migrazione dei 
comitati locali della Croce Rossa Italiana iscritti nel Registro delle associazioni di 
promozione sociale della regione Lazio in quelle delle organizzazioni di volontariato. 
                      
VISTO che il contributo richiesto per assicurare un servizio di assistenza sanitaria con ambulanza tipo 
ABZ con equipaggio composto da autista e due soccorritori qualificati con DAE, risulta di Euro 182,00 
comprensivo di bollo ed esente IVA ai sensi dell’art. 10, p. 27 ter, del D.P.R. 633/72 e s.m.i.; 
 
ACCERTATA pertanto, la possibilità di poter procedere, per l’acquisizione del servizio di assistenza 
sanitaria con ambulanza tipo ABZ e con equipaggio qualificato con DAE, mediante accordo sottoscritto 
dalle parti; 
 
VISTA la deliberazione del 29 dicembre 2022, numero 127, con la quale il Consiglio di Amministrazione 
ha approvato il Bilancio Annuale di Previsione dello “Istituto Nazionale di Astrofisica” per l’Esercizio 
Finanziario 2023; 
 
ACCERTATA la disponibilità finanziaria nel pertinente capitolo di spesa; 
 
 

DETERMINA 
 



 

 

 
Articolo 1. Di incaricare il Dott.re Francesco Massaro, dipendente in servizio presso la sede dello 
“Osservatorio Astronomico di Roma”, quale “Responsabile Unico di Progetto” che possiede le 
competenze necessarie a svolgere tale ruolo in merito a quanto in oggetto; 
 
Articolo 2. Di procedere tramite Posta elettronica certificata (PEC) in aderenza con il disposto della 
Circolare della Direzione Generale INAF Prot. 0008291.18-12-2019, per lo scambio dei documenti da 
sottoscrivere con la “Associazione della Croce Rossa Italiana Comitato Tusculum O.d.V.” con sede 
legale in Via Roma, n. 11 - 00078 Monte Porzio Catone, P.IVA e CF 12669311008. 
 
Articolo 3. Di stabilire che il pagamento sarà successivo al ricevimento della fattura elettronica, che 
dovrà riportare i dati essenziali CIG e CUP, ed avverrà entro il termine di 30 giorni tramite bonifico 
bancario su conto corrente dedicato alle commesse pubbliche, previo rilascio dell’attestato di collaudo 
a firma dal “Responsabile Unico del Procedimento”. 
 
Articolo 4. Per le finalità di cui all’articolo 2 della presente Determina, è autorizzato l’impegno di spesa 

il cui importo ammonta ad Euro 182,00 comprensivo di bollo, esente IVA ai sensi dell’art. 10, p. 27 
ter, del D.P.R. 633/72 e s.m.i., che graverà sul “Centro di Responsabilità Ammnistrativa” 1.06 
“Osservatorio di Roma”, “Codice Funzione Obiettivo” 1.05.01.23.02 “Attività Divulgativa 
Commerciale”, “Capitolo” 1.03.02.02.005 “Organizzazione e partecipazione a manifestazioni e 
convegni” per l’Esercizio Finanziario 2023. 
 
 

 
                                                                                                    IL DIRETTORE 

                                                                                                                                                       Dott. Lucio Angelo Antonelli 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
EDG 
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